
Il Senatore Prof. Ignazio R. Marino, Presidente Commissione d'Inchiesta sul SSN, ci segnala il sito 
www.appellotestamentobiologico.it sul quale sta raccogliendo migliaia di firme a sostegno del 
diritto alla libertà di cura. Chiunque di voi lo ritenga valido e condivisibile può aderirvi andando 
sul sito sopracitato. 
Ecco l'appello: 
 

Appello per il diritto alla libertà di 
cura 

Rispettiamo l'Articolo 32 della Costituzione 
Il Parlamento, con molti anni di ritardo e sull'onda emotiva legata alla 
drammatica vicenda di Eluana Englaro, si prepara a discutere e votare una legge 
sul testamento biologico.  
Dopo quasi 15 anni di discussioni, chiediamo che il Parlamento approvi questo 
importantissimo provvedimento che riguarda la vita di ciascun cittadino. Il 
Parlamento, dove siedono i rappresentanti del popolo, deve infatti tenere conto 
dell'orientamento generale degli italiani. 
Rivendichiamo l'indipendenza dei cittadini nella scelta delle terapie, come scritto 
nella Costituzione. 
Rivendichiamo tale diritto per tutte le persone, per coloro che possono parlare e 
decidere, e anche per chi ha perso l'integrità intellettiva e non può più 
comunicare, ma ha lasciato precise indicazioni sulle proprie volontà. 
Chiediamo che la legge sul testamento biologico rispetti il diritto di ogni persona 
a poter scegliere. 
Chiediamo una legge che dia a chi lo vuole, e solo a chi lo vuole, la possibilità di 
indicare, quando si è pienamente consapevoli e informati, le terapie alle quali si 
vuole essere sottoposti, così come quelle che si intendono rifiutare, se un giorno 
si perderà la coscienza e con essa la possibilità di esprimersi. 
Chiediamo una legge che anche nel nostro Paese dia le giuste regole in questa 
materia, ma rifiutiamo che una qualunque terapia o trattamento medico siano 
imposti dallo Stato contro la volontà espressa del cittadino. 

Vogliamo una legge che confermi il diritto alla salute ma non il dovere 
alle terapie. 

Vogliamo una legge di libertà, che confermi ciò che è indicato nella 
Costituzione.  
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